
        
 

 

   SEGRETERIE  NAZIONALI 
 

Corso Trieste, 36 - 00198 Roma - Tel. +39 06 852621 

 

 

Comunicato sindacale Site 

 

In data 28 febbraio 2013, presso la sede della Site spa, si sono incontrati l'Azienda con le 
Segreterie nazionali di Fim, Fiom, Uilm unitamente alle Rsu di Site e alle strutture territoriali. 

L'azienda ha motivato la richiesta di Cigs indicando tra le ragioni la perdita dell'appalto di Wind 
(telefonia mobile) la riduzione degli investimenti da parte di alcuni operatori, i processi di 
internalizzazione operati da Telecom,   oltre ad una discutibile scelta di riduzione dei canoni, che 
mette a rischio l’operatività dei cantieri - vedi l’ultima chiusura di Bolzano – che mette in serio 
rischio di sopravvivenza le aziende strutturate e rispettose dei vincoli contrattuali e legislativi. 

La site ha inoltre dichiarato che l'utilizzo della Cigs si rappresenta come una soluzione di medio 
periodo con l'obbiettivo di preservare le professionalità necessarie ad una prospettiva di ripresa. Le 
aree maggiormente interessate dalla perdita degli appalti Wind ed anche ad Enel sono Bologna, 
Milano, Roma, Treviso e  Belluno con un caduta di volumi pari a circa il 50%. 

Le Organizzazioni sindacali nel sottolineare l'incomprensibile atteggiamento dei gestori nella pratica 
degli appalti al massimo ribasso sul quale è aperto anche un tavolo presso il Mise, hanno 
rivendicato una verifica dei numeri a livello di centri operativi anche in ragione dell'uso del 
subappalto per limitare l'impatto della Cigs. Hanno inoltre dichiarato la necessita di usare i periodi 
di Cigs per formare e convertire le professionalità alle prospettive di sviluppo future nonché 
stabilire criteri di rotazione esigibili e verificabili che consentano la maturazione degli istituti 
contrattuali con quote di integrazione al reddito. 

Le parti hanno stabilito di reincontrarsi con delegazioni ristrette prima della convocazione al 
Ministero del Lavoro per venerdì 8 marzo nella ricerca delle soluzioni più idonee al superamento 
dell'attuale fase di difficoltà. 
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